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ALLEGATO AL DECRETO RETTORALE 14 LUGLIO 2025, N. 2 

REGOLAMENTO PER LA VALUTAZIONE DEL COMPLESSO DELLE ATTIVITÀ 
DIDATTICHE, DI RICERCA E GESTIONALI DEI PROFESSORI E DEI RICERCATORI A 
TEMPO INDETERMINATO, AI SENSI DELL’ART. 6, COMMA 14, DELLA LEGGE             
30 DICEMBRE 2010, N. 240, AI FINI DELL’ATTRIBUZIONE DEGLI SCATTI STIPENDIALI 
DI CUI ALL’ART. 8 DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2010, N. 240, AL D.P.R. 15 DICEMBRE 
2011, N. 232 E ALL’ART. 1, COMMA 629, DELLA LEGGE 27 DICEMBRE 2017, N. 205 

Articolo 1  
Oggetto e finalità 

1. Il presente Regolamento disciplina, ai sensi dell’articolo 6, comma 14, della Legge 30 dicembre 2010, 
n. 240, le modalità e i criteri per la valutazione del complesso delle attività didattiche, di ricerca e 
gestionale dei Professori e dei Ricercatori a tempo indeterminato dell’Università degli Studi 
“Guglielmo Marconi”, ai fini dell’attribuzione degli scatti stipendiali triennali previsti dall’articolo 8 
della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 e dal D.P.R. 15 dicembre 2011, n. 232, successivamente 
modificati in biennali dall’articolo 1, comma 629, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, a decorrere 
dal 1° gennaio 2020. 

2. I destinatari del presente Regolamento sono i Professori e i Ricercatori universitari a tempo 
indeterminato, in regime di impegno a tempo pieno e definito, che abbiano maturato l’anzianità utile 
per la richiesta di attribuzione dello scatto, in conformità a quanto previsto dalla normativa vigente 
in materia. 

3. L’esito della valutazione finalizzata all’attribuzione degli scatti stipendiali, consiste in un giudizio 
positivo, oppure negativo, secondo quanto stabilito dall’articolo 7 del presente Regolamento. 

4. Per gli scopi di questo Regolamento, con Anno Accademico si intende il periodo intercorrente fra il 
1° luglio di ogni anno e il 30 giugno dell’anno solare successivo. 

 
Articolo 2 

Soggetti interessati alla valutazione 

1. I soggetti interessati alla valutazione sono i Professori e Ricercatori universitari a tempo indeterminato 
che abbiano maturato, ai sensi della normativa vigente, due anni di anzianità utile per la richiesta di 
attribuzione dello scatto stipendiale di cui agli artt. 36 e 38 del D.P.R. 11 luglio 1980, n. 382. 

2. Nella maturazione dell’anzianità di cui al comma precedente, non sono computati periodi di aspettativa 
senza assegni. 

3. Sono esclusi dalla procedura i docenti che abbiano subito nel biennio procedimenti disciplinari che si 
siano conclusi con una sanzione superiore alla censura. 

 
Articolo 3 

Procedura di valutazione 

1. Ai sensi dell’art. 6, comma 14, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, l’attribuzione dello scatto 
stipendiale è subordinata ad apposita richiesta e all’esito positivo della valutazione del complessivo 
impegno didattico, di ricerca e gestionale. 

2. La valutazione si svolge con cadenza semestrale.  
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3. L’elenco degli interessati è reso noto con apposito Decreto del Rettore che indicherà altresì le scadenze 
temporali entro le quali presentare domanda secondo quanto indicato nel successivo comma 4. 

4. I soggetti in possesso dei requisiti sono tenuti a presentare la domanda per l’attribuzione dello scatto 
stipendiale, unitamente a una relazione sul complesso delle attività didattiche, di ricerca e gestionali 
svolte nel biennio accademico antecedente a quello di maturazione del nuovo scatto stipendiale.                   
La richiesta di attribuzione dello scatto e la relazione biennale andranno inviate al Magnifico Rettore 
secondo le seguenti scadenze temporali: 
- dal 1° luglio al 15 luglio, per coloro la cui data di valutazione è compresa tra il 1° gennaio e il                  

30 giugno dell’anno in corso;  

- dal 1° gennaio al 15 gennaio, per coloro la cui data di valutazione è compresa tra il 1° luglio e il               
31 dicembre dell’anno precedente.  

Articolo 4 
Modalità di presentazione della domanda 

1. I soggetti che hanno titolo a partecipare alla procedura di valutazione, devono presentare la richiesta 
e la relazione, nel rispetto delle scadenze temporali di cui al precedente articolo 3, utilizzando i modelli 
allegati al presente Regolamento, rispettivamente Allegato n. 1 e n. 2, predisposti in formato di 
autocertificazione resa ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000.  

2. I soggetti interessati alla valutazione che, pur avendo maturato l’anzianità utile, non presentano 
domanda e/o non la inoltrano nei termini e con le modalità individuate nel precedente comma 1 e al 
precedente art. 3, e richiamate nel Decreto Rettorale di indizione della procedura, possono presentarla 
nella successiva tornata di valutazione. Il biennio oggetto di valutazione è quello che precede la data 
della nuova procedura valutativa. In questo caso:  

a) se la valutazione ha esito negativo si applica quanto previsto dall’art. 7, comma 7;  
b) se la valutazione ha esito positivo, gli effetti giuridici ed economici dello scatto sono differiti 

di un anno dalla data di maturazione del diritto per ciascuna tornata in cui il docente o non ha 
presentato la domanda o non lo ha fatto nei termini e con le modalità previste nei commi                  
4 del precedente articolo 3 e 1 del presente articolo. 
 

Articolo 5 
Commissione di valutazione 

1. La valutazione per l’ottenimento dello scatto stipendiale sarà effettuata da un’apposita Commissione 
designata dal Consiglio di Amministrazione e nominata con Decreto Rettorale entro trenta giorni 
decorrenti dal giorno successivo alle scadenze temporali di cui al comma 4 del precedente articolo 3. 
La Commissione è composta da tre membri, scelti fra il personale docente di ruolo che non abbia 
richiesto di essere sottoposto a valutazione nel semestre di riferimento o, in caso sia necessario per 
completare la Commissione, fra il personale amministrativo di livello dirigenziale. Partecipa ai lavori 
della Commissione, in qualità di Segretario, il Direttore Generale Vicario o risorsa della struttura 
Amministrativa da questi delegata.  

2. La Commissione potrà effettuare i propri lavori anche in teleconferenza o videoconferenza, ovvero 
mediante lo scambio e l’approvazione via mail della bozza di verbale, attraverso l’utilizzo di sistemi 
che assicurino comunque l’identificazione certa dei partecipanti, nonché la possibilità per tutti di 
seguire la discussione e intervenire nella trattazione degli argomenti, garantendo così la piena legittimità 
e validità delle sedute. 
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3. La Commissione dovrà concludere i propri lavori entro trenta giorni decorrenti dal Decreto Rettorale 
di nomina. Tale termine può essere prorogato dal Rettore, per una sola volta, per non più di trenta 
giorni, per comprovati e documentati motivi.  
 

Articolo 6 
Attività della Commissione di valutazione 

1. La Commissione, dopo aver verificato il possesso dei requisiti, appurerà la corrispondenza tra quanto 
dichiarato nella relazione e gli atti d’ufficio forniti dalle competenti strutture dell’Ateneo. In caso di 
riscontro positivo, effettuerà la valutazione tenendo conto dei criteri elencati nei successivi commi.        
In caso di riscontro negativo, la Commissione trasmetterà gli atti al Rettore per l’adozione degli 
opportuni provvedimenti disciplinari. 

2. La valutazione delle attività didattiche sarà positiva per i docenti che in ciascun Anno Accademico nel 
biennio considerato risultino: 

a) essere titolari di almeno un insegnamento in un corso di laurea o di laurea magistrale, per cui sia 
stata svolta attività didattica in termini di aule virtuali, incontri docente/tutor, esami di profitto 
e/o supervisione di elaborati finali o tesi; 

b) per ciascun insegnamento di cui si è titolari, aver garantito la completezza e l’aggiornamento dei 
contenuti e del layout delle video-lezioni e del materiale didattico integrativo, secondo le 
esigenze, le indicazioni e gli standard qualitativi previsti dall’Ateneo;  

c) aver organizzato, per ciascun insegnamento di cui si è titolari e per cui risultino studenti iscritti, 
un numero di aule virtuali almeno pari al numero di CFU dell’insegnamento garantendo, in ogni 
caso, lo svolgimento in forma sincrona, di una quota non inferiore al 20% del monte ore 
complessivo di didattica frontale;  

d) aver organizzato, per ciascun insegnamento di cui si è titolari e per cui risultino studenti iscritti, 
un numero di incontri di coordinamento con il tutor didattico dell’insegnamento almeno pari al 
numero di appelli d’esame previsti nell’Anno Accademico. 

In prima applicazione, come indicato nell’art. 8, comma 3, il criterio c) è soddisfatto con 
l’organizzazione di almeno 5 aule virtuali. Inoltre, tranne in prima applicazione come indicato 
nell’art.8, comma 3, occorre che nel biennio considerato:   
e) sia stato organizzato, o sia stata effettuata attività didattica in almeno un percorso formativo 

erogato dall’Ateneo delle seguenti tipologie: 
o un corso di master di primo o secondo livello, oppure 
o un corso di perfezionamento scientifico e di alta formazione permanente o ricorrente 

(come definiti dall’art. 1, comma 15 della Legge 14 gennaio 1999, n. 4), oppure 
o un corso di formazione insegnanti. 

3. La valutazione delle attività di ricerca sarà positiva per i docenti che nel biennio considerato abbiano:  
a) almeno 2 pubblicazioni a carattere scientifico come definito dall’ANVUR, oppure, in alternativa, 
b) almeno 1 monografia a carattere scientifico come definito dall’ANVUR. 

Le pubblicazioni devono essere corredate dal codice ISSN del periodico o dal codice ISBN della 
monografia. Tali pubblicazioni devono obbligatoriamente risultare nell’archivio istituzionale dei 
prodotti della ricerca di Ateneo, non appena disponibile. 

4. La valutazione delle attività gestionali sarà positiva per i docenti che nel biennio considerato soddisfino 
almeno una delle seguenti condizioni: 

a) aver ricoperto per almeno un anno uno dei seguenti incarichi: Rettore, Prorettore, delegato del 
Rettore, Preside di Facoltà, Direttore di Dipartimento, coordinatore di Corso di Studio, 



         

        UNIVERSITÀ DEGLI STUDI GUGLIELMO MARCONI 
______________________________________________________________________________ 

4 

 

Direttore di Corso di Dottorato, componente del Presidio di Qualità o componente del Nucleo 
di Valutazione;  

b) essere stato per almeno un anno componente di una Commissione Paritetica Docenti-Studenti 
oppure di un gruppo AQ di Corso di Studio, partecipando ad almeno il 60% delle sedute tenutesi 
nel biennio durante il proprio mandato; 

c) aver partecipato, in misura non inferiore al 75% nel biennio, alle sedute degli Organi Collegiali 
di appartenenza (Consigli di Facoltà, Consigli di Dipartimento, Collegi di Dottorato).   

 
Articolo 7 

Approvazione degli atti, comunicazione e attribuzione dello scatto stipendiale 

1. Gli atti della Commissione sono approvati con Decreto del Rettore, entro trenta giorni dalla 
conclusione dei lavori. 

2. Lo scatto sarà attribuito in caso di valutazione positiva in ognuno dei tre ambiti previsti (attività 
didattica, di ricerca e gestionale). La valutazione positiva si consegue attraverso il soddisfacimento dei 
criteri elencati nei commi 2, 3 e 4 del precedente art. 6.  

3. Il provvedimento Rettorale verrà trasmesso al Consiglio di Amministrazione il quale, in caso di 
valutazione positiva, delibererà l’attribuzione dello scatto, previa verifica della necessaria copertura 
finanziaria.  

4. A seguito della delibera positiva da parte del Consiglio di Amministrazione, il Rettore dispone con 
proprio Decreto l’attribuzione dello scatto stipendiale di cui al D.P.R. 15 dicembre 2011, n. 232.  

5. Il Decreto di approvazione atti è pubblicato nell’apposita sezione del sito di Ateneo insieme all’elenco 
di coloro che hanno conseguito un giudizio positivo. Della pubblicazione è data notizia agli interessati 
mediante avviso via e-mail. Dalla data di pubblicazione decorrono i termini per eventuali impugnative.  

6. Gli effetti giuridici dell’attribuzione dello scatto decorrono dalla data di maturazione del diritto; gli 
effetti economici decorrono dal primo giorno del mese di maturazione del diritto.  

7. In caso di valutazione negativa, disposta con provvedimento rettorale trasmesso agli interessati, la 
richiesta di attribuzione dello scatto potrà essere reiterata dopo che sia trascorso almeno un Anno 
Accademico, così come disposto dall’art. 6, comma 14, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, entro il 
termine di cui al precedente art. 3, comma 4.  

8. Ferma restando l’impugnazione in sede giurisdizionale avverso il Decreto di approvazione atti, è 
ammesso reclamo al Rettore da parte degli interessati da presentare entro dieci giorni dalla data di 
pubblicazione sul sito di Ateneo. Sul reclamo decide il Rettore nei venti giorni successivi.  

 
Articolo 8 

Disposizioni transitorie e finali 

1. Per quanto non disposto dal presente Regolamento, si osservano le altre norme giuridiche applicabili 
e i principi generali dell’ordinamento universitario, nonché le disposizioni statutarie e regolamentari 
interne. 

2. Il presente Regolamento, approvato dal Consiglio di Amministrazione, è emanato dal Rettore ed entra 
in vigore contestualmente alla sua emanazione, sostituendo integralmente le versioni precedenti. 

3. In prima applicazione, ovvero per la valutazione delle attività svolte nel biennio precedente l’entrata 
in vigore di questo Regolamento, nella valutazione dell’attività didattica non sarà tenuto in 
considerazione il criterio e. dell’art. 6, comma 2 e per il soddisfacimento del criterio c) sarà sufficiente 
aver organizzato 5 aule virtuali nell’Anno Accademico. 
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Allegato n. 1                   AL MAGNIFICO RETTORE 

        UNIVERSITA’ DEGLI STUDI   
        “G. MARCONI” 

                                                                            S E D E 
Trasmessa a mezzo PEC ed e-mail: 
rettorato@pecunimarconi.it 
rettore@unimarconi.it 
 
OGGETTO: richiesta di valutazione per l’attribuzione dello scatto stipendiale  
Il/la sottoscritto/a _____________________________________________________________ 
nato/a a _______________________________________________________________(___) 
il___/____/____/ Codice fiscale____________________________________________________ 
in qualità di: 
□   Professore Ordinario in regime di impegno a □ tempo pieno □ tempo definito 
□   Professore Associato in regime di impegno a □ tempo pieno □ tempo definito 
□   Ricercatore a tempo indeterminato in regime di impegno a □ tempo pieno     

□ tempo definito 
nel Gruppo Scientifico Disciplinare ___________________________________, Settore Scientifico 
Disciplinare _________, presso il Dipartimento di _____________________________________________ 
ai sensi e per gli effetti dell’articolo 6, comma 14, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 

 
CHIEDE 

 
di essere sottoposto a valutazione sul complesso delle attività didattiche, di ricerca e gestionali svolte nel 
biennio precedente, ai fini dell’attribuzione dello scatto stipendiale successivo a quello attualmente in 
godimento. 

A tal fine, ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole delle sanzioni penali 
nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’articolo 76 del D.P.R. 
28 dicembre 2000, n. 445, dichiara: 
 di essere a conoscenza delle disposizioni contenute nel Regolamento per la valutazione delle attività 

didattiche, di ricerca e gestionali dei Professori e dei Ricercatori a tempo indeterminato, ai sensi 
dell’art.6, comma 14, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, ai fini dell’attribuzione degli scatti 
stipendiali di cui all’art. 8 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, al D.P.R. 15 dicembre 2011, n. 232 e 
all’art. 1, comma 629, della legge 27 dicembre 2017, n. 205; 

 di aver maturato l’anzianità utile per la richiesta di attribuzione dello scatto, in conformità a quanto 
previsto dalla normativa vigente in materia; 

 di non aver subito nel biennio procedimenti disciplinari che si siano conclusi con una sanzione 
superiore alla censura; 

 di aver svolto, nel biennio precedente, le attività didattiche, di ricerca e gestionali riportate nell’allegata 
Relazione. 
          

Il Docente 
 
Luogo e data___________________       _________________________ 
 

mailto:rettorato@pecunimarconi.it
mailto:rettore@unimarconi.it


         

        UNIVERSITÀ DEGLI STUDI GUGLIELMO MARCONI 
______________________________________________________________________________ 

6 

 

 
Allegato n. 2                    AL MAGNIFICO RETTORE 

        UNIVERSITA’ DEGLI STUDI   
        “G. MARCONI” 

                                                                            S E D E 
Trasmessa a mezzo PEC ed e-mail: 
rettorato@pecunimarconi.it 
rettore@unimarconi.it 
 
 
OGGETTO: relazione sul complesso della attività didattiche, di ricerca e gestionali svolte nel biennio 
__/20__-__/20__ 
 
Il/la sottoscritto/a _____________________________________________________________ 
nato/a a _______________________________________________________________(___) 
il___/____/____/ Codice fiscale___________________________________________________ 
in qualità di: 
□   Professore Ordinario in regime di impegno a □ tempo pieno □ tempo definito 
□   Professore Associato in regime di impegno a □ tempo pieno □ tempo definito 
□   Ricercatore a tempo indeterminato in regime di impegno a □ tempo pieno     

□ tempo definito 
 
nel Gruppo Scientifico Disciplinare ___________________________________, Settore Scientifico 
Disciplinare _________, presso il Dipartimento di _____________________________________________ 
ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole delle sanzioni penali nel caso di 
dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 
2000, n. 445,  

 
DICHIARA 

di aver svolto nel biennio considerato le seguenti attività: 
a) Attività didattica 

Per ciascun Anno Accademico, dichiarare di quali insegnamenti in corsi di laurea o laurea magistrale si è stati titolari e, per 
ciascuno di questi insegnamenti, dichiarare: 

• se è stata svolta attività didattica in termini di aule virtuali, incontri docente/tutor, esami di profitto e/o supervisione 
di elaborati finali o tesi; 

• se è stata garantita la completezza e l’aggiornamento dei contenuti e del layout delle video-lezioni e del materiale didattico 
integrativo, secondo le esigenze, le indicazioni e gli standard qualitativi previsti dall’Ateneo; 

• per gli insegnamenti in cui risultano studenti iscritti, il numero di aule virtuali organizzate; 
• per gli insegnamenti in cui risultano studenti iscritti, il numero di incontri di coordinamento avuti con il tutor didattico 

dell’insegnamento. 
Dichiarare inoltre, per ciascun anno accademico, i corsi di master, di perfezionamento scientifico e di alta formazione permanente 
e ricorrente (ex art. 1, comma 15, Legge 4/1999) e di formazione insegnanti erogati dall’Ateneo che si è organizzato o in cui è 
stata svolta attività didattica. 
 
 

mailto:rettorato@pecunimarconi.it
mailto:rettore@unimarconi.it
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b) Attività di ricerca 
Dichiarare le pubblicazioni scientifiche del biennio, indicandone per ciascuna gli estremi bibliografici, comprensivi del codice ISSN 
del periodico o del codice ISBN della monografia. 

c) Attività gestionale 
Dichiarare quali delle seguenti condizioni sono soddisfatte nel biennio: 

• aver ricoperto per almeno un anno uno dei seguenti incarichi: rettore, prorettore, delegato del rettore, preside di facoltà, 
direttore di dipartimento, coordinatore di corso di studio, direttore di corso di dottorato, componente del Presidio di 
Qualità o componente del Nucleo di Valutazione;  

• essere stato per almeno un anno componente di una commissione paritetica docenti-studenti di facoltà oppure di un gruppo 
AQ di corso di studio, partecipando ad almeno il 60% delle sedute tenutesi nel biennio durante il proprio mandato; 

• aver partecipato, in misura non inferiore al 75% nel biennio, alle sedute degli organi collegiali di appartenenza (consigli 
di facoltà, consigli di dipartimento, collegi di dottorato).  
 
Luogo e data___________________      

Il Docente 
        

 _________________________________ 
 
 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


